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CESSIONE DIRETTA E INDIRETTA 

  
• Cessione «diretta» o dei beni di primo grado: 

trasferimento della proprietà dell’azienda (o di 
un singolo ramo) e dei beni che la 
compongono 

• Cessione «indiretta» o dei beni di secondo 
grado: trasferimento della proprietà delle 
partecipazioni nelle società che posseggono 
l’azienda e i beni che la compongono 



 
CESSIONE DIRETTA E INDIRETTA 

  
• Cessione «diretta»  
• Norme civilistiche sul trasferimento di azienda 

e sul trasferimento della proprietà dei singoli 
beni che la compongono (es.: immobili o 
mobili registrati) 

• Parte del contratto di trasferimento: stessa 
impresa/società che possiede l’azienda. 
Operazione contabilizzata e corrispettivo 
introitato direttamente da tale società 



 
CESSIONE DIRETTA E INDIRETTA 

  
• Cessione «indiretta»  
• Al momento del closing, non vi è 

trasferimento di beni aziendali che restano 
posseduti dal medesimo soggetto giuridico 
senza interruzione nella gestione 

• Regole civilistiche, statutarie e contrattuali 
sulla cessione di azioni o quote societarie 

• Parte contraente: soci della società che 
possiede l’azienda che incassano il prezzo 



 
CESSIONE DIRETTA E INDIRETTA 

  
• Due modalità di trasferimento generano 

differenti ricadute fiscali in capo ai cedenti e 
ai cessionari  

• In passato: differenti ricadute fiscali prese a 
base per contestare la struttura della 
operazione come «elusiva» (finalizzata 
esclusivamente ad un vantaggio fiscale) 

• Posizione da rivedere con la nuova norma 
anti-abuso 



 
«SCISSIONE-CESSIONE» 

  
• La scissione societaria (art. 2506 e segg. c.c.) è 

utilizzata come fase propedeutica nell’ambito 
di una operazione concatenata volta al 
trasferimento di aziende o di beni di impresa 
secondo la modalità «indiretta» e dunque 
attraverso la cessione dei beni di secondo 
grado, cioè delle partecipazioni nelle società 
che li posseggono (cosiddetta “scissione-
cessione”) 



 
«SCISSIONE-CESSIONE» 

  
1. Società con diversi rami di azienda o singoli 

beni: intende cedere a terzi un ramo 
2. In alternativa alla cessione diretta, si attua 

una scissione parziale proporzionale 
trasferendo ad una società beneficiaria di 
nuova costituzione il ramo oggetto di 
cessione 

3. I soci cedono a terzi le partecipazioni 
possedute nella beneficiaria 



 
«SCISSIONE-CESSIONE» 

  
• A prescindere dai riflessi fiscali, la scissione-

cessione, a differenza della cessione diretta,  
consente di realizzare il trasferimento del 
ramo aziendale (“scissione”) quando la 
proprietà è ancora in capo ai precedenti soci 
e dunque di effettuare il passaggio effettivo di 
proprietà (“cessione”) quando la volturazione 
di beni e di contratti e ogni altra operazione è 
già stata compiuta e valorizzata 



 
«SCISSIONE-CESSIONE» 

  
• Alfa Srl (Tizio 60% e Caio 40%) 
• Ramo “A” valore netto contabile 1.000 
• Ramo “B” valore netto contabile    800 
• Patrimonio netto    1.800 
• Si intende cedere a Gamma Spa il Ramo «B» per 

un prezzo di 2.500 
• Cessione «diretta»: Alfa cede a Gamma le attività 

e le passività del ramo «B», incassa 2.500 e 
realizza plusvalenza di 1.700 



 
«SCISSIONE-CESSIONE» 

  
• Scissione parziale proporzionale di Alfa vs. Beta 
• Alfa Srl (Tizio 60% - Caio 40%) 
• Ramo “A” valore netto contabile   1.000 
• Patrimonio netto     1.000 
• Beta Srl (Tizio 60% - Caio 40%)  
• Ramo “B” valore netto contabile   800 
• Patrimonio netto     800 
• Tizio e Caio vendono a Gamma Spa le quote di 

Beta Srl e mantengono quelle in Alfa Srl 
 



 
«CONFERIMENTO-CESSIONE» 

  
• Società con uno o più rami aziendali, effettua un 

conferimento di azienda a una società controllata 
neocostituita 

• La conferente cede a terzi le partecipazioni 
rappresentanti il 100% del capitale sociale della 
conferitaria introitando il corrispettivo 

• Conferente prosegue nella sua attività operativa 
con riguardo ai rami aziendali non conferiti o 
avvia nuova attività con le somme generate dal 
conferimento-cessione  



 
«CONFERIMENTO-CESSIONE» 

  
• Profili extrafiscali rispetto alla cessione diretta 
• Passaggio del ramo aziendale alla nuova società si 

effettua quando ancora la proprietà non è ceduta 
con identificazione, valorizzazione (con supporto 
perizia giurata) e volturazione a carico dei 
cedenti  

• Operazione dà maggiori certezze all’acquirente. 
Al closing, l’azienda è già stata trasferita, 
controllata e valorizzata. Nessuna interruzione 
nella gestione  



 
«CONFERIMENTO-CESSIONE» 

  
«Conferimento-cessione» VS. «Scissione-cessione» 
• Conferimento-cessione: le quote della società 

contenitore sono attribuite alla stessa società che 
possiede l’azienda; sarà la società originaria (e 
non i suoi soci) a realizzare la plusvalenza e ad 
incassare il corrispettivo 

• Scissione-cessione: quote della società-
contenitore sono attribuite ai soci dell’impresa 
che possiede originariamente l’azienda; essi 
incassano il prezzo e realizzano plusvalenza 



 
«CONFERIMENTO-CESSIONE» 

  
• Alfa (soci Tizio e Caio) intende cedere a Gamma 

un ramo aziendale “X”  
• Scissione-cessione: Alfa si scinde trasferendo ad 

una società Beta il ramo di azienda X. Tizio e Caio 
vendono a Gamma le quote di Beta e incassano il 
prezzo 

• Conferimento-cessione: Alfa conferisce a Beta il 
ramo di azienda X. Alfa (e non Tizio e Caio) vende 
a Gamma la partecipazione detenuta in Beta e 
incassa il prezzo 

 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: SCISSIONE 

  
• Imposte sui redditi: la scissione non genera 

plusvalenze o minusvalenze sulle attività 
trasferite; la beneficiaria mantiene il precedente 
costo fiscale  

• Subentro della beneficiaria nelle posizioni 
soggettive della scissa in base al rapporto 
patrimonio netto contabile trasferito/ rimasto 

• Posizioni soggettive specificamente connesse ad 
elementi dell’attivo e del passivo: subentro 
secondo destinazione effettiva degli elementi 
 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: SCISSIONE 

  
• La beneficiaria rileverà i beni ammortizzabili a 

saldi aperti (costo e fondo di ammortamento) 
proseguendo nel processo di ammortamento in 
corso presso la scissa senza alcuna soluzione di 
continuità  

• La beneficiaria erediterà la stratificazione LIFO o 
FIFO delle rimanenze di magazzino, ecc..   

• Ricostituzione riserve in sospensione e subentro 
nella stratificazione fiscale delle altre riserve 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: SCISSIONE 

  
• Il concambio delle partecipazioni non costituisce 

ipotesi di realizzo di plusvalenze per i soci; il 
valore fiscale delle partecipazioni della società 
scissa si ripartisce pro quota tra quote della scissa 
e della beneficiaria 

• Per la ripartizione si utilizza il rapporto tra 
patrimonio netto trasferito e rimasto assunto a 
valori correnti e non contabili (ris. n. 52/E/2015) 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CESSIONE POST SCISSIONE 

  
• La cessione di quote della società “contenitore” 

sconta il regime dei capital gain (imponibilità al 
58,14% per partecipazioni qualificate o 
sostitutiva del 26% per non qualificate). 
Dall’1.1.2019, sostitutiva del 26% 

• Cedente è un’impresa: cessione in regime Pex in 
presenza dei 4 requisiti art. 87. Partecipazioni 
nella beneficiaria con medesima datazione e 
medesima prima iscrizione in bilancio che 
avevano quelle detenute nella scissa  



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: IMPOSTE INDIRETTE 

  
• Trasferimento beni per scissione:  operazione 

non rilevante ai fini IVA. Idem per trasferimento 
di azienda per conferimento 

• Scissione e conferimento di azienda: imposta di 
registro fissa 

• Cessione di partecipazioni: imposta di registro 
fissa  

• Partecipazioni azionarie: imposta sulle transazioni 
finanziarie («Tobin Tax») 0,20% 

 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CONFERIMENTO DI AZIENDA 

  
• Operazione fiscalmente neutrale: conferente 

non realizza plusvalenze (né minusvalenze) 
anche se l’apporto viene valorizzato 
contabilmente per un valore superiore (o 
inferiore) a quello storico (no IRAP su 
plusvalenze aziendali art. 5 D.Lgs. 446/97) 

• Valore fiscale della partecipazione nella 
conferitaria: ultimo valore fiscalmente 
riconosciuto dell’azienda conferita 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CONFERIMENTO DI AZIENDA 

  
• Conferitaria mantiene stesso valore fiscale delle 

attività e passività ricevute a prescindere dal 
valore contabilizzato (possibile affrancamento 
disallineamenti immobilizzazioni con imposta 
sostitutiva 12-14-16%)   

• Conferitaria prosegue il processo di 
ammortamento in corso presso la conferente 
(subentrando nel costo e nel fondo di 
ammortamento) applicando i coefficienti 
ministeriali al valore lordo 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CONFERIMENTO DI BENI 

  
• Conferimento di singoli beni costituisce 

operazione realizzativa  
• Plusvalenza tassate ai sensi dell’art. 86 Tuir sulla 

base della differenza tra valore normale dei beni 
conferiti e il loro costo fiscalmente riconosciuto 

• Per conferimento di partecipazioni può applicarsi 
art. 87 oppure il regime speciale dell’art. 175 Tuir 
(quote di controllo o di collegamento) 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CESSIONE POST CONFERIMENTO 

  
• Cessione della partecipazione nella conferitaria: 

può essere effettuata immediatamente in 
regime Pex se l’azienda era posseduta da almeno 
12 mesi 

• Art. 176, c. 4, Tuir: le partecipazioni ricevute a 
seguito del conferimento si considerano iscritte 
come immobilizzazioni finanziarie nei bilanci in 
cui risultavano iscritti i beni dell’azienda  

• Necessario che la conferitaria mantenga il 
requisito di commercialità (art. 87 lett. d) 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CONFERIMENTO-CESSIONE 

  
• Alfa Srl (soci Tizio e Caio al 50%) possiede 

un’azienda operativa con valore netto di 500.000  
• Beta Spa intende acquisire l’azienda 

attribuendole un valore di 2.500.000  
• Nella negoziazione si deduce una passività per 

fiscalità latente di 240.000 
• Conferimento di azienda da Alfa Srl a Newco Srl 

per un importo complessivo netto pari a 
(2.500.000 – 240.000) = 2.260.000, con una 
plusvalenza di 1.760.000 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CONFERIMENTO-CESSIONE 

  
Scritture Newco. 
    D    A 
• Attività nette  2.500.000 
• Fondo imposte latenti     240.000 
• Capitale sociale e riserva    2.260.000 
• Valore fiscale: 500.000.  
• In assenza di affrancamento, Newco deve recuperare 

a tassazione gli ammortamenti per la parte che 
eccede l’ammontare calcolato sul valore fiscale 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CONFERIMENTO-CESSIONE 

  
• Scritture di Alfa 
• Partecipazione Newco Srl   2.260.000 
• Attività nette (scarico)        500.000 
• Plusvalenza conferimento (C/E)  1.760.000 
• Nella dichiarazione dei redditi e IRAP Alfa effettua 

variazione in diminuzione di 1.760.000 
 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CONFERIMENTO-CESSIONE 

  
• Newco Srl affranca il disallineamento (2.500.000 – 

500.000) = 2.000.000 pagando la sostitutiva del 12% 
     D   A 

• Fondo imposte  
• latenti conferimento  240.000 
• Debiti vs. erario imp. sostitutiva  240.000 



 
REGIME FISCALE ORDINARIO: CONFERIMENTO-CESSIONE 

  
• Alfa Srl vende a Beta Spa il 100% del capitale di 

Newco ad un prezzo di 2.260.000.  
• Contabilmente l’operazione non genera plusvalenza, 

     D   A 
• Credito Vs. Beta Spa  2.260.000 
• Partecipazione Newco Srl    2.260.000 
• Fiscalmente: plusvalenza di (2.260.000 – 500.000)  = 

1.760.000, sui cui si applica la Pex 



 
LA NORMA ANTI ABUSO 

  
• Struttura della norma anti-abuso: percorso 

basato su steps successivi 
• Sussistono congiuntamente tre condizioni:  
• 1) eventuale esistenza di un vantaggio fiscale 

indebito, costituito da benefici, anche non 
immediati, realizzati in contrasto con le finalità 
delle norme fiscali o con i principi 
dell'ordinamento tributario; se il vantaggio fiscale 
conseguito è fisiologico, esso va mantenuto e 
considerato legittimo 



 
LA NORMA ANTI ABUSO 

  
• 2) in presenza del vantaggio fiscale indebito, è 

richiesta l’assenza di sostanza economica 
dell’operazione, consistente in fatti, atti e 
contratti, anche tra loro collegati, inidonei a 
produrre effetti significativi diversi dai vantaggi 
fiscali  

• È utile al riguardo l’inquadramento della 
operazione come “operazione circolare” oppure 
come “operazione lineare” 



 
LA NORMA ANTI ABUSO 

  
• 3) il conseguimento di un vantaggio fiscale 

costituisce una caratteristica essenziale della 
operazione. Relazione al D.Lgs. n. 128/2015: ciò 
si verifica quando i vantaggi fiscali indebiti sono 
fondamentali rispetto a tutti gli altri fini 
perseguiti dal contribuente  

• In mancanza di uno dei tre prerequisiti: giudizio 
di non-abusività che non richiede ulteriori analisi 

• Diversamente: dimostrare valide ragioni 
extrafiscali non marginali 



 
SCISSIONE-CESSIONE E NORMA ANTI ABUSO 

  
• Vigente l’art. 37-bis del DPR 600/73, la scissione-

cessione era considerata elusiva 
• Ris. 256/E/2009: «è elusiva l’operazione di 

scissione parziale proporzionale mediante la 
quale, una volta creata una società beneficiaria 
“contenitore”, destinata ad accogliere il ramo 
operativo dell’azienda, quest’ultimo sia poi 
ceduto successivamente alla suddetta scissione 
sotto forma di partecipazioni» 



 
SCISSIONE-CESSIONE E NORMA ANTI ABUSO 

  
• Nessuna contestazione invece per lo schema 

«conferimento-cessione» 
• Art. 176, c. 3: non rileva ai fini dell’art. 37-bis del 

DPR n. 600/1973 «il conferimento dell'azienda 
secondo i regimi di continuità dei valori fiscali 
riconosciuti o di imposizione sostitutiva di cui al 
presente articolo e  la  successiva cessione  della  
partecipazione  ricevuta  per   usufruire   
dell'esenzione di cui all’art. 87». 
 
 



 
SCISSIONE-CESSIONE: LA RIS. 97/E/2017 

 
• Alfa, società operativa, titolare di immobili in 

parte strumentali e in parte locati  
• Soci di Alfa hanno ricevuto da Beta un’offerta di 

acquisto della società, esclusi gli immobili che 
assumerebbero in locazione 

• Soci di Alfa affrancano le partecipazioni con 
imposta sostitutiva 8%  

• Scissione di Alfa con assegnazione degli immobili 
a Gamma (newco)  e locazione a Alfa 

• Soci di Alfa cedono il 100% di Alfa a Beta 



 
SCISSIONE-CESSIONE: LA RIS. 97/E/2017 

 
• La scissione-cessione non genera plusvalenze 

imponibili per le persone fisiche, in quanto il 
costo fiscale affrancato è pari pro-quota al prezzo 
di cessione di Alfa post scissione 

• Il prezzo pagato da Beta non si riflette in un 
maggior valore fiscale dei beni di Alfa che resta 
immutato 

• Ex Soci di Alfa proprietari del 100% di Gamma 
(società beneficiaria con attività immobiliare) 



 
SCISSIONE-CESSIONE: LA RIS. 97/E/2017 

 
• Agenzia (tesi innovativa): la circolazione del 

complesso aziendale può legittimamente 
avvenire attraverso due modalità: (i) cessione 
diretta, cioè beni di primo grado; (ii) cessione 
indiretta, cioè le partecipazioni 

• (i) il cedente consegue una plusvalenza 
imponibile e il cessionario vede riconosciuti i 
maggiori valori fiscali dei beni  

• (ii) i soci realizzano un capital gain e l’acquirente 
non ha riconoscimento dei maggiori valori fiscali 



 
SCISSIONE-CESSIONE: LA RIS. 97/E/2017 

 
• Le due modalità sono alternative aventi “… pari 

dignità fiscale, rimesse ai contribuenti per dare 
concreta attuazione ai loro interessi 
economici…”.  

• Non sussiste alcun “indebito vantaggio fiscale” 
in presenza di una operazione di scissione che sia 
finalizzata a creare una o più società destinate ad 
accogliere i rami operativi dell'azienda da far 
circolare, successivamente, sotto forma di 
partecipazioni da parte dei soci 



 
SCISSIONE-CESSIONE: TRASFERIMENTO SINGOLI BENI 

 
• Ris. 97/E/2017: Apparente deroga al principio 

enunciato sulla scissione-cessione 
• “… affinché non siano ravvisabili profili di abuso 

del diritto, la scissione deve caratterizzarsi come 
un'operazione di riorganizzazione aziendale 
finalizzata all'effettiva continuazione 
dell'attività imprenditoriale da parte di ciascuna 
società partecipante. Inoltre, non deve trattarsi di 
società sostanzialmente costituite solo da 
liquidità, intangibles o immobili…» 



 
SCISSIONE-CESSIONE: TRASFERIMENTO SINGOLI BENI 

 
• Differenziazione di trattamento contrasta con il 

principio di “pari dignità fiscale” tra cessione 
diretta e cessione indiretta 

• Medesimo regime e medesime conseguenze 
anche nella scissione-cessione di singoli assets 

• Scissione-cessione che ha ad oggetto una società 
che detiene singoli beni immobili: acquirente 
finale non può neppure affrancare i maggiori 
valori corrispondenti al prezzo pagato applicando 
l’imposta sostitutiva (circ. 57/E/2008) 



 
SCISSIONE-CESSIONE: TRASFERIMENTO SINGOLI BENI 

 
• Inoltre, per cedenti imprese, la cessione delle 

partecipazioni in società “non operative”, 
effettuata post scissione non usufruisce neppure 
della Pex per mancanza del requisito di 
commercialità art. 87 lett. d) 

• Assonime: eccezione delle Entrate sul 
trasferimento di singoli assets è finalizzata solo a 
ribadire che la scissione non presenta profili di 
elusività se l’attività di impresa prosegue anche 
dopo tale operazione. Posizione da rivedere    

 



 
SCISSIONE ASIMMETRICA 

 
• Nuova posizione dell’Agenzia dovrebbe 

consentire di ratificare legittimità «anti-abuso» 
della scissione non proporzionale e asimmetrica 

• Operazione (art. 2506, c. 2, secondo periodo) che 
genera una ripartizione soggettivamente distinta 
delle compagini sociali delle due società 

• Alfa: soci Tizio, Caio, Sempronio e Mevio 
• Scissione vs. Beta. Quote di Beta tutte a Tizio e 

Caio. Capitale di Alfa: annullate quote di Tizio e 
Caio. Restano soci di Alfa solo Sempronio e Mevio 



 
SCISSIONE ASIMMETRICA 

 
• Attraverso la scissione asimmetrica, il patrimonio 

aziendale ripartito tra singoli soci attraverso una 
circolazione indiretta cioè con il trasferimento 
delle quote delle società 

• Accertata la legittimità fiscale dell’uso della 
scissione come operazione finalizzata a trasferire, 
in via indiretta, i rami aziendali, lo stesso 
principio, a maggior ragione, dovrà estendersi 
alla scissione asimmetrica 



 
IL «NUOVO» ART. 20 DEL T.U.R. 

 
• Fino al 31.12.2017: giurisprudenza prevalente 

riqualificava operazioni su beni di secondo grado 
(concatenate o no) in cessioni di azienda per una 
particolare lettura dell’art. 20 del T.U.R.  

• Ris. 97/E/2017 non si pronuncia sul tema 
imposte indirette in quanto l’abuso non può 
essere contestato se i vantaggi fiscali possono 
essere disapplicati in base a una specifica 
disposizione tributaria 



 
IL «NUOVO» ART. 20 DEL T.U.R. 

 
• Riscrittura art. 20 T.U.R. dal 1° gennaio 2018  
• La tassazione, ai fini del registro, si effettua 

secondo la intrinseca natura e gli effetti giuridici 
del singolo atto registrato (e non “degli atti” 
come in precedenza indicato), sulla base degli 
elementi desumibili dall’atto stesso, 
prescindendo da quelli extratestuali e dagli atti 
ad esso collegati  

• Salva applicazione norma anti-abuso 



 
IL «NUOVO» ART. 20 DEL T.U.R. 

 
• Superata interpretazione della giurisprudenza 

secondo cui l’imposta di registro dovrebbe 
applicarsi in base agli effetti economici 
dell’atto desumibili dalla sua combinazione 
con altri atti 

• Eliminate anche le contestazioni sulla 
riqualificazione della cessione di 
partecipazioni totalitarie in cessione di 
azienda 



 
IL «NUOVO» ART. 20 DEL T.U.R. 

 
• Nessuna riqualificazione per operazioni 

concatenate di «conferimento-cessione» e di 
«scissione-cessione» in base al «nuovo» art. 
20 del T.U.R. 

• Ogni atto si registra a tassa fissa sulla base del 
suo contenuto 

• Da valutare possibile applicazione della norma 
anti-abuso 



 
IL «NUOVO» ART. 20 DEL T.U.R. 

 
• Norma anti-abuso e imposte indirette 
• Da escludere norma anti-abuso per la «scissione-

cessione» con oggetto il trasferimento di un 
ramo aziendale: essa rappresenta una modalità 
legittima riconosciuta dal sistema per il 
trasferimento di assets aziendali (v. Ris. 
97/E/2017)  

• Lo stesso per il «conferimento-cessione»: 
disapplicazione è prevista dall’art. 176  



 
IL «NUOVO» ART. 20 DEL T.U.R. 

 
• Dubbio aperto per la scissione-cessione con 

trasferimento di singoli beni di impresa 
• Una eventuale riqualificazione anti-abuso in 

cessione dei beni di primo grado porterebbe 
generalmente non già all’assoggettamento 
alla imposta di registro proporzionale (in 
luogo di quella fissa) quanto all’imposta sul 
valore aggiunto 
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